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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00665692

ESC - Ente schedatore Opera Primaziale Pisana

ECP - Ente competente S39

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 5

RVER - Codice bene radice 0900665692

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione formella

OGTV - Identificazione serie

OGTP - Posizione Navatella settentrionale e meridionale.

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 6

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione arti liberali

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana
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PVCP - Provincia PI

PVCC - Comune Pisa

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1470

DTSF - A 1474

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

bottega

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Francione

AUTA - Dati anagrafici 1428/ 1495

AUTH - Sigla per citazione 00005076

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intarsio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 54

MISL - Larghezza 43

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Lo stato di conservazione non è ottimale per la presenza di abrasioni, 
buchi di tarli, fenditure; ci sembra inoltre di notare in questi pannelli 
una leggera alterazione dei valori cromatici, dovuta forse a una 
pulitura troppo spinta subita in passato.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Sei tarsie lignee, tutte di dimensioni simili, rappresentanti le Arti 
Liberali. Le figure sono presentate sedute su panche con spalliere 
ricoperte da tendaggi dal disegno assai elaborato; dietro le spalliere si 
intravedono le cime degli alberi di un giardino retrostante che si 
stagliano contro il cielo. La presentazione e l'ambientazione sono 
simili per tutte queste immagini.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 

Personificazioni: Grammatica; Geometria; Astronomia; Retorica; 
Musica; Aritmetica. Attributi: (Grammatica) porta merlata; bambino 
inginocchiato. Attributi: (Geometria) compasso; figure geometriche; 
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soggetto tavoletta. Attributi: (Astronomia) sfera armillare. Attributi: 
(Aritmetica) tavoletta con numeri. Attributi: (Musica) organo 
portativo. Attributi: (Retorica) ramo d'ulivo; scorpione.

NSC - Notizie storico-critiche

Seguendo l'iconografia rinascimentale più diffusa le Arti sono 
raffigurate come giovani donne col capo coronato da un nimbo a sette 
od otto lati (diverso da quello in genere riservato ai santi), 
accompagnate dagli attributi consueti che ne permettono 
l'identificazione. La serie pervenuta comprende la Grammatica (la 
mano destra appoggiata su una porta merlata, la mano sinistra sul capo 
di un bambino inginocchiato), la Geometria (misura con un compasso 
alcune figure geometriche disegnate su una tavoletta che tiene in 
grembo), l'Astronomia (capo e braccio destro rivolti al cielo, nella 
mano sinistra una sfera armillare), la Retorica (nella mano destra un 
ramo d'ulivo, nella sinistra, appoggiata a un libro, uno scorpione), la 
Musica (suona un organo portativo), l'Aritmetica (mano destra alzata 
per contare, nella sinistra una tavoletta con numeri); è andata perduta 
una settima tarsia con la rappresentazione della Dialettica. In origine le 
tarsie dovevano presentarsi una accanto all'altra nella spalliera di una 
grande panca, divise da pilastri o colonne (intagliati o a intarsio), in 
modo da dare l'impressione della continuità della scena dietro 
l'inquadramento architettonico. Nessun documento originale 
quattrocentesco cita espressamente queste tarsie; sappiamo solo che, 
nel dicembre 1612, qualche anno dopo l'incendio del Duomo, 
Girolamo Innocenti veniva pagato "per aver disfato un pezzo di panca 
di noce, dove era le sette arte liberale, e portatola nel magazzino" 
(SUPINO 1893 a, p. 173). Si deve a Supino (1893 a, pp. 175-176) 
l'ipotesi che queste tarsie, per il tema trattato, per il loro alto numero, 
per la datazione ricavabile dall'esame dello stile e dell'iconografia, 
facessero parte in origine dell'importante sedia per i Priori di Pisa, 
eseguita da Francesco di Giovanni detto il Francione tra il 1470 e il 
1474 (TANFANI CENTOFANTI 1897, pp. 199-200). Si tratta di 
un'attribuzione che non è del tutto condivisa dalla storiografia (cfr. 
FERRETTI 1982, p. 521), soprattutto per le notevoli differenze 
esecutive riscontrabili con le pochissime opere certe del Francione (in 
sostanza, solo il Dante intarsiato in una delle porte di Palazzo 
Vecchio: FERRETTI 1982, p. 521) e con le Virtù pisane dei Pontelli, 
allievi del Francione stesso. Principale elemento di sostegno a favore 
del riferimento al manufatto eseguito dal Francione rimane l'esame 
dello stile pittorico delle figure femminili. Il pittore che ha fornito i 
cartoni per le figure appare chiaramente di cultura fiorentina, assai 
vicino a Cosimo Rosselli e al Baldovinetti; da quest'ultimo artista sono 
ripresi sia il motivo della spalliera e del drappo che chiudono lo 
spazio, sia l'impostazione generale delle figure e dei panneggi; 
stringenti appaiono i legami con l'Annunciata e i Santi seduti realizzati 
dal pittore nella Cappella del Cardinale di Portogallo nella chiesa 
fiorentina di San Miniato al Monte tra il 1467 e il 1473; appare 
probabile che proprio dalla bottega del Baldovinetti (che aveva 
lavorato a Pisa, per il Duomo, contemporaneamente al Francione) 
siano usciti i cartoni per le Arti, a una data intorno al 1470 o poco 
dopo. Nel periodo considerato i documenti dell'Opera (conservati per 
intero) registrano un'unica commissione per la quale è possibile 
pensare a una decorazione così vasta, la sedia del Francione.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo AFOP DPANINI0171P03

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Supino I. B.

BIBD - Anno di edizione 1893

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Tanfani Centofanti L.

BIBD - Anno di edizione 1897

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ferretti M.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Duomo Pisa

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBN - V., pp., nn. v. III p. 437

BIBI - V., tavv., figg. v. I figg. 776, 780, 788, 792, 888, 1029

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Casini C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Baracchini C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2003

RVMN - Nome Tarantino S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Sori C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


